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Bando 2007
Il Comitato Provinciale di Salerno dell’UNPLI – Unione Nazionale Pro Loco d’Italia - indice un bando di concorso destinato alle Pro Loco salernitane  associate con l’intento di favorire l’associazionismo, di stimolare l’attività di ricerca nell’individuazione di beni culturali, artistici, storici, architettonici, archeologici, materiali e immateriali, sensibilizzare le nuove generazioni alla conoscenza del proprio territorio in modo da evidenziare tutte le peculiarità che ne fa un “unicum”ossia una realtà che non ha eguali.
ART. 1 - Finalità del premio

L’Istituzione del Premio UNPLI Salerno intende premiare l’opera di un esponente della cultura contemporanea e, nello stesso tempo, gli elaborati delle varie sezioni indicate nel bando ed aventi ad oggetto la valorizzazione del “Paesaggio” così come definito nella “Convenzione Europea” dal Consiglio stesso nel 2000, per il quale esso “designa una determinata parte di territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall'azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni…”.
ART.2 - Destinatari

La partecipazione alle sezioni del Premio è riservata esclusivamente alle Pro Loco associate UNPLI e ai loro iscritti per il tramite di esse. 

ART.3 - Giuria

La Giuria sarà composta da personalità del mondo della cultura e della ricerca.

ART.4 - Assegnazione

Il Premio Unpli Salerno invece sarà attribuito a giudizio insindacabile della Giuria, al di fuori dei partecipanti alle varie sezioni, a esponenti del mondo della cultura, che si sono distinti per aver affermato i valori della Giustizia e della Verità.

ART.5 – Articolazione del premio

Il Premio Unpli Salerno si articola, inoltre, nelle seguenti dieci sezioni: 1) Arti Visive; 2) Giornalismo; 3) Tesi di Laurea; 4) Scienze Giuridiche e Storiche; 5) Economia; 6) Narrativa; 7) Saggistica; 8) Poesia; 9) Musica; 10) Giovani Imprenditori. 

ART.6 - Sezioni del premio
1 –ARTI VISIVE. I partecipanti dovranno far pervenire un articolo o una monografia o un saggio o altro elaborato di non oltre 150 pagine, in numero di cinque copie firmate. Dovranno inviare i loro lavori originali di disegno o di grafica a tema libero (che non verranno restituiti) fino ad un massimo di 5 elaborati. Lo stesso vale per le fotografie che potranno essere presentate in bianco e nero o a colori e recanti ciascuna il titolo, la data e il luogo in cui sono state scattate. La Giuria si riserva di organizzare una mostra degli elaborati.

    2 –GIORNALISMO. Si potrà inviare al massimo una silloge di tre articoli, in numero di cinque copie firmate, apparsi su un quotidiano o su una rivista negli ultimi tre anni.

    3 –TESI DI LAUREA. Si potranno inviare tesi di laurea, in numero di cinque copie firmate, discusse negli ultimi tre anni che hanno per oggetto il territorio della Provincia di Salerno nei suoi vari aspetti.

     4 -A) / B) SCIENZE GIURIDICHE E STORICHE. I partecipanti dovranno far pervenire un articolo o una monografia o un saggio o altro elaborato di Scienze Giuridiche o Storiche in numero di cinque copie firmate.

5 –ECONOMIA. I partecipanti dovranno far pervenire un articolo o una monografia o un saggio o altro elaborato di Economia in numero di cinque copie firmate.

     6-NARRATIVA. Si potranno inviare sempre in numero di 5 copie firmate, una scelta di un massimo di 4 racconti editi dal 2004 in poi con qualsiasi numero di pagine. Sono accettati anche racconti estratti da riviste.

     7 –SAGGISTICA. Si potranno inviare sempre in numero di 5 copie firmate, una scelta di un massimo di 4 saggi editi dal 2004 in poi con qualsiasi numero di pagine; sono accettati anche saggi estratti da riviste.

     8 –POESIA. I partecipanti potranno inviare opere inedite (fino a una scelta di 3 liriche di non oltre 60 versi ciascuna) o opere pubblicate dal 2004 in poi con qualsiasi numero di pagine. Sia i dattiloscritti che i volumi dovranno pervenire alla Segreteria del Premio in numero di 5 copie firmate,che non saranno restituite.

     9 –MUSICA. Si potranno inviare componimenti musicali editi o inediti.

    10 -GIOVANI IMPRENDITORI. Si potrà inviare il curriculum dell’attività imprenditoriale ecocompatibile attestante i risultati raggiunti.

                                                                Art.7 – Premio Speciale          

    E’ istituito il Premio Speciale Cultura. Ne saranno insigniti personaggi del mondo della cultura, dello sport, dello spettacolo o della vita sociale che, a giudizio insindacabile della Giuria, con la loro attività e il loro personale impegno, si sono resi particolarmente meritevoli nell’interesse del “bonum commune” nei vari campi del sapere e della civile convivenza.                                                        

     Art.- 8 – Modalità generali di partecipazione                           

     La partecipazione è aperta a tutti coloro che, italiani o di altra nazionalità, faranno pervenire le loro opere (la lingua italiana è richiesta per gli elaborati scritti), per il tramite della Pro Loco di appartenenza, alla Segreteria del Premio presso il Comitato Provinciale UNPLI Salerno, Via Raffaello Sanzio 41 c/o Pro Loco Acerno - 84042 Acerno (SA) – Tel./Fax 089/869395, entro e non oltre il 31 dicembre 2007 ( fa fede il timbro postale ). I concorrenti, unitamente agli elaborati , ciascuno in numero di cinque copie firmate, dovranno inviare domanda contenente le proprie generalità, l’indirizzo, il numero di telefono, fax e e-mail. 
Art.- 9  Premiazione

    Il vincitore di ciascuna sezione  riceverà un premio di euro 500,00, un diploma di merito e una targa personalizzata. La Giuria si riserva di assegnare eventuali altri premi riguardanti opere prime o Editori ritenuti significativamente meritevoli. I vincitori verranno avvisati telegraficamente o telefonicamente dalla Segreteria del Premio. La premiazione avrà luogo entro il 31 maggio 2008 ad Acerno, presso i locali dell’UNPLI e/o altra idonea struttura, alla presenza della Giuria, delle Autorità e della popolazione. E’ prevista la partecipazione della stampa e dei mass media. I premi dovranno essere ritirati dall’Autore o da persona di fiducia munita di regolare delega. Ogni giudizio della Giuria è insindacabile e inappellabile

      Art. 10 – Diritti di copia e diffusione

     Previo accordo con le Pro Loco e gli Autori la Segreteria del Premio si riserva di pubblicare eventuali opere inedite. Tutte le opere edite o inedite che perverranno non saranno restituite e, una volta catalogate, rimarranno proprietà del Premio. I lavori sia prescelti che esclusi non saranno più restituiti e potranno essere utilizzati dalla segreteria del Premio per fini non di lucro.

Art. 11 – Accettazione del regolamento

     L’organizzazione non si assume alcuna responsabilità per danni eventualmente cagionati o subiti dai partecipanti nel corso della manifestazione. La partecipazione al concorso comporta l’accettazione incondizionata del presente bando,nel suo complesso e per i singoli articoli. 

                                                                                                                        Il Presidente
                                                                                                                Dr. Donato Vece   
                     Dalla Convenzione europea del Paesaggio

Firenze 20 Ottobre 2000

Traduzione del testo ufficiale in inglese e francese predisposta dal Congresso dei Poteri Locali e Regionali del Consiglio d’Europa in collaborazione con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Ufficio Centrale per i Beni Ambientali e Paesaggistici, in occasione della Conferenza Ministeriale di Apertura alla Firma della Convenzione europea del Paesaggio

Preambolo

Gli Stati membri del Consiglio d'Europa, firmatari della presente Convenzione, 

Considerando che il fine del Consiglio d’Europa è di realizzare un’unione più stretta fra i suoi membri, per salvaguardare e promuovere gli ideali e i principi che sono il loro patrimonio comune, e che tale fine è perseguito in particolare attraverso la conclusione di accordi nel campo economico e sociale;

Desiderosi di pervenire ad uno sviluppo sostenibile fondato su un rapporto equilibrato  tra i  bisogni sociali, l'attività economica e l’ambiente;

Constatando che il paesaggio svolge importanti funzioni di interesse generale, sul piano culturale, ecologico, ambientale e sociale e costituisce una risorsa favorevole all'attività economica, e che, se salvaguardato, gestito e pianificato in modo adeguato, può contribuire alla creazione di posti di lavoro;
Consapevoli del fatto che il paesaggio coopera all’elaborazione delle culture locali e rappresenta una componente fondamentale del patrimonio culturale e naturale dell’Europa, contribuendo così al benessere e alla soddisfazione degli esseri umani e al consolidamento dell’identità europea;

Riconoscendo che il paesaggio è in ogni luogo un elemento importante della qualità della vita delle popolazioni: nelle aree urbane e nelle campagne, nei territori degradati, come in quelli di grande qualità, nelle zone considerate eccezionali, come in quelle della vita quotidiana;  

Osservando che le evoluzioni delle tecniche di produzione agricola, forestale, industriale e pianificazione  mineraria e delle prassi in materia di pianificazione  territoriale, urbanistica, trasporti, reti, turismo e svaghi e, più generalmente, i cambiamenti economici mondiali continuano, in molti casi, ad accelerare le trasformazioni dei paesaggi;

Desiderando soddisfare gli auspici delle popolazioni di godere di un paesaggio di qualità e di svolgere un ruolo attivo nella sua trasformazione;

Persuasi che il paesaggio rappresenta un elemento chiave del benessere individuale e sociale, e che la sua salvaguardia, la sua gestione e la sua pianificazione comportano diritti e responsabilità per ciascun individuo;

Tenendo presenti i testi giuridici esistenti a livello internazionale nei settori della salvaguardia e della gestione del patrimonio naturale e culturale, della pianificazione territoriale, dell’autonomia locale e della cooperazione transfrontaliera e segnatamente la Convenzione relativa alla conservazione della vita selvatica e dell'ambiente naturale d'Europa (Berna, 19 settembre 1979), la Convenzione per la salvaguardia del patrimonio architettonico d'Europa (Granada, 3 ottobre 1985), la Convenzione europea per la tutela del patrimonio archeologico (rivista) (La Valletta, 16 gennaio 1992), la Convenzione-quadro europea sulla cooperazione transfrontaliera delle collettività o autorità territoriali (Madrid, 21 maggio 1980) e i suoi protocolli addizionali, la Carta europea dell'autonomia locale (Strasburgo, 15 ottobre 1985), la Convenzione sulla biodiversità (Rio, 5 giugno 1992), la Convenzione sulla tutela del patrimonio mondiale, culturale e naturale (Parigi, 16 novembre 1972), e la Convenzione relativa all'accesso all'informazione, alla partecipazione del pubblico al processo decisionale e all'accesso alla giustizia in materia ambientale (Aarhus, 25 giugno 1998) ;
Riconoscendo che la qualità e la diversità dei paesaggi europei costituiscono una risorsa comune per la cui salvaguardia, gestione e pianificazione occorre cooperare;  

Desiderando istituire un nuovo strumento dedicato esclusivamente alla salvaguardia, alla gestione e alla pianificazione di tutti i paesaggi europei;

Hanno convenuto quanto segue:

CAPITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1 - Definizioni

Ai fini della presente Convenzione:

a  "Paesaggio” designa una determinata parte di territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall'azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni;

b "Politica del paesaggio" designa la formulazione, da parte delle autorità pubbliche competenti, dei principi generali, delle strategie e degli orientamenti che consentano l'adozione di misure specifiche finalizzate a salvaguardare, gestire e pianificare il paesaggio; 

c “Obiettivo di qualità paesaggistica” designa la formulazione da parte delle autorità pubbliche competenti, per un determinato paesaggio, delle aspirazioni delle popolazioni per quanto riguarda le caratteristiche paesaggistiche del loro ambiente di vita;

d “Salvaguardia  dei paesaggi” indica le azioni di conservazione e di mantenimento degli aspetti significativi o caratteristici di un paesaggio, giustificate dal suo valore di patrimonio derivante dalla sua configurazione naturale e/o dal tipo d’intervento umano;

e “Gestione dei paesaggi” indica le azioni volte, in una prospettiva di sviluppo sostenibile, a garantire il governo del paesaggio al fine di orientare e di armonizzare le sue trasformazioni provocate dai processi di sviluppo sociali,  economici ed ambientali;

f “Pianificazione dei paesaggi” indica le azioni fortemente lungimiranti, volte alla valorizzazione, al ripristino o alla creazione di paesaggi.

Articolo 2 - Campo di applicazione

Fatte salve le disposizioni dell'articolo 15, la presente Convenzione si applica a tutto il territorio delle Parti e riguarda gli spazi naturali, rurali, urbani e periurbani. Essa comprende i paesaggi terrestri, le acque interne e marine. Concerne sia i paesaggi che possono essere considerati eccezionali, sia i paesaggi della vita quotidiana sia i paesaggi degradati. 
 

Articolo 3 - Obiettivi

La presente Convenzione si prefigge lo scopo di promuovere la salvaguardia, la gestione e la pianificazione dei paesaggi e di organizzare la cooperazione europea in questo campo.

